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E' iniziata la sfilata dei testi al processo Cavailero 

Raccontano le battaglie 
della guerra alle banche 

Assente « per paura » l'impiegata torinese accecata da un colpo di pistola • I poliziotti sono anche 
imputati? • Respinte le richieste della difesa - Alcuni pensavano ad uno scherzo di cattivo gusto 

Dalla nostra redazione 
MILANO. IO. 

Per gli imputati dell'* ano
nima rapine » è Torà dei fan
tasmi. Credevano di aver bru
ciato tutto nelle fulminee se
quenze dei 17 assalti alle ban
che; gli uomini, le donne che 
avevano di fronte, erano sem
plici ostacoli da rimuovere, 
non c'era tempo di guardarli 
in faccia, bastava ridurli a 
burattini con la minaccia dei 
mitra e delle pistole; chi li 
avrebbe visti più? E invece 
adesso quegli uomini, quelle 
donne ritornano, ricostruisco
no al rallentatore ogni assal
to, alcuni recano le tracce del
le ferite riportate. Torneran
no anche i morti nelle parole 
dei congiunti. Deve essere 
difficile ora ascoltare nella 
gabbia perchè quei volti, quel
le parole, scriveranno la con

danna. E gli imputati taccio
no. cupi, ad eccezione del Ca-
vallero, perpetuamente scos
so da una isterica agitazione. 
Ma la prova più difficile la 
hanno evitata, almeno per og
gi: Giovanna Frecchio. la cas
siera del credito italiano di 
Torino che perdette un occhio 
a seguito di un colpo di pisto 
la sparato nel corso della ra
pina del 21 gennaio 'G4, non 
è venuta. Aveva promesso, ma 
all'ultimo momento le è man
cata la forza. Come hanno 
riferito i colleghi: tre anni di 
sofferenze l'hanno traumatiz
zata, l'idea di rivivere que
gli spaventosi momenti, è ap
parsa insopportabile. Eppure 
dovrà essere sentita, in una 
delle prossime udienze, poiché 
il suo è uno dei ventun tenta
ti omicidi contestati agli im
putati. 

L'udienza si apre con una 

LA PAURA 
ANNEBBIA 
I RICORDI 

MILANO. 10 -
Per tutta l'udienza, stamane, Cavallero ha sorriso lunn- Z 

gaio. Aveva l'aria soddisfatta del bravo artigiano che riceva — 
dei riconoscimenti per l'opera compiuta proprio ammodo e Z 
la osserva anche lui, compiaciuto. Aveva spiegato. nel suo • 
interrogatorio. di aver sempre condotto te cose in minio che Z 
risultassero rapide, lien fatte, ali insegna dell'efficienza; so- -
prattutto in modo che nessuno de.s.\e fastidio e vedesse niente. -
Ebbene: il racconto dei testi che hanno assistito alle prime Z 
tre rapine ha dimostrato che i piani dello stratega della — 
Barriera di Milano avevano funzionato alla perfezione. Se ~ 
i responsabili non fossero II. in aula, e non avessero confessato — 
quasi tutto, sarebbe impossibile ricostruire duello che è sue- Z 
cesso, perche nessuno ha visto niente, nessuno ha capito ~ 
niente, nessuno è in grado di ricostruire niente. C'è c/ii ha Z 
sentito sparare un colpo di pistola e chi. nella stessa circo- '•" 
stanza, ha sentilo quasi un duello d'artiglieria; chi ha visto Z 
due uomini e chi. nello stesso momento, ne ha visti quattro: Z 
infine chi — dovendo descrivere almeno j due che ha visto — 
— è in grado di precisare che * uno era più basso dell'altro ». Z 
fornendo, come si vede, un grande conforto alle indagini. ~ 

Certo che ironizzare è facile per chi non si è trovato Z 
nelle banche quando vi penetrava « l'ormata Cavallero >: la ~ 
paura doveva essere forte. Ed è appunto sulla paura generata Z 
dalla sorprendente irruzione di tre tipi conciati in modo che 2 
— come ha detto Cavallero — avrebbero spaventato anche ti Z 
proprio padre, che il comandante del piccolo esercito fondava ~ 
i .suoi piani. Ormai, giunti alla resa dei conti, il fatto che — 
quei piani fossero esatti non gli serve piti; ma allora — quando Z 
l'esercito privato operava — l'esattezza del calcolo è servita — 
a lasciare via libera per anni interi al piccolo gruppo. ™ 

Paura, quindi. L'udienza di stamane è stata, praticamente. -
ti racconto di singoli attimi di terrore, che per alcuni non si Z 
sono ancora spenti. E' il caso dì Giovanna Freccino, l'infelice — 
ragazza che al primo giorno di lavoro al Credito Italiano si • 
prese una revolverata in faccia e perse l'uso di un occhio: ™ 
doveva deporre stamane, ma al pensiero di ritrovarsi di — 
fronte ai rapinatori è stata colta da una crisi nervosa e ha ~ 
rifiutato di comparire in aula Per altri il ricordo — non avendo „ 
sollecitazioni cosi drammatiche — non è altrettanto oppri -
mente: comunque lo domina sempre il senso della paura. -

In effetti bisogna partire da un dato elementare: tutti Z 
abbiamo sentito parlare o abbiamo parlato di rapine, di fatti — 
di sangue, di spaventosi incidenti, ma nessuno è mai riuscito ~ 
a pensare a se stesso come protagonista di questi eventi: » 
inconsciamente si è sempre portati ad escludere che debba Z 
« toccare a noi ». Così abbiamo sentito un teste dire che ^ 
quando i rapinatori entrarono sparando nell'agenzia del Banco Z 
di San Paolo, lui non pensò minimamente che fossero dei ~ 
rapinatori e che quelli fossero dei colpi di rivoltella: pensò Z 
che fuori ci fossero dei ragazzi che tiravano mortaretti: ana- ™ 
logamcntc, una cliente del Banco Ambrosiano, quando vide — 
entrare uno mascherato e « con un fucile di quelli pieni di Z 
buchi » (che poi sarebbe un mitrai credette che * fos^e uno — 
scherzo » perché lo sconosciuto « arpia la faccia da bravo Z 
rateizzo »; un'altra cliente che stara uscendo dalla stessa — 
ranca si trovò di fronte, sulla porta, un uomo mascherato e Z 
con in mano una rivoltella, ma nemmeno lei pensò ad una ~ 
rapina: « Dato che stavo uscendo chiesi permesso, ma lui Z 
non mi lasciò [>assarc ». " 

Saturalmente è duro passare dall'incredulità (se non addi- «• 
riflura dalla divertila sorpresa per una * scherzo ») alla con Z 
Sapcvolezza di essere vittime di una rapina; ed è compren — 
sibile che questo trauma impedisca di seguire poi con mente Z 
limpida i fatti. Anche perchè, nonostante, la retorica ufficiale. • 
non è che siamo degli eroi per costituzione psico-fisica. Z 

Rovolelto e Sotarmcola hanno affermato che mentre com- ™ 
pittano le rapine erano morti di paura: ed avevano loro le Z 
rivoltelle in mano; figuriamoci come dovevano sentirsi quelli ™ 
che le rivoltelle se le vedevano agitare davanti alla faccia. •» 
Dopodiché questa loro paura non possono nemmeno tenersela Z 
per sé. ma devono andare a raccontarla in giro, sotto giura- •» 
mento, davanti a centinaia di persone: come la Frecchio. che Z 
te non verrà spontaneamente sarà portata in aula dai cara- — 
binteri; come quel giovanotto grande e grosso che ha dovuto Z 
ammettere di essere rimasto tanto atterrito da non aver avuto ™ 
neppure la forza di alzarsi dalla sedia sulla quale sedeva Z 
per stendersi a terra come volevano i rapinatori, che quindi ~ 
gii diedero una bella botta in testa; come quella signora che -
ha dovuto raccontare che per lo spavento perse il latte. Z 

Chiusi in carcere, quelli della « armata Cavillerò » infierì- — 
tcono ancora — sia pure involontariamente — sulle vittime. Z 
E* proprio difficile che queste possano avere anche solo • 
compassione per loro. Z 

Kino Marzullo z 

Una dichiarazione del contrammiraglio Batcheller 

Lo Scorpion era partito 

con un'avaria nello scafo 
NORFOLK, 11. 

Lo « Scorpion *, Il sommergibile atomico scomparto nel
l'Atlantico due Mrtimane fa, era partite per la tua ultima 
mistione con difficolta tecniche già accertate nel sistema di 
emergenza d'espulsione d'acqua del serbatoi. A causa di tali 

- deficiente, lo « Scorpion • non era forse In grado di emergere 
•Ila superficie in circostante di emergente. Questa grave ri-
relazione è stata reta oggi, dlnantl al tribunale d'inchiesta 

• della marina americana, dal contrammiraglio Edgar Batchel
ler, che comanda II cantiere navale di Charleston presto il 

' ajvale vengono riparata le avarie del sommergibili del e Co-
ajaafl» Atlantico». 

ennesima istanza del difenso
re del Cavallero. avvocato Do 
mimico: « Chiedo che gli a-
genti e i funzionari di polizia 
citati come testimoni, non ven
gano sentiti prima che la Cor
te abbia sciolto la sua riserva 
relativa alle • perizie balisti
che. Se infatti tali perizie fos
sero accettate e concludessero 
che alcuni ferimenti ed ucci
sioni sono avvenuti ad opera 
degli stessi agenti e funziona
ri. questi non dovrebbero più 
essere ascoltati come testimo
ni bensì come imputati... ». 

A sua volta, l'avvocata Bian 
co Guidetti Serra, patrono del 
Rovoletto, segnala come agli 
atti figuri una richiesta del 
giudice istruttore alla polizia 
per avere l'elenco delle armi 
usate dagli agenti, nel corso 
della sparatoria per le vie di 
Milano: ma non figuri invece 
la risposta. La Corte ribadi
sce la sua riserva: sulle peri
zie. si deciderà solo dopo le 
deposizioni dei testimoni. Co
munque è chiaro fin da ora 
che testimonianze e perizie 
saranno il campo dell'unica se
ria battaglia fra difesa e ac
cusa. 

Si procede quindi coi testi
moni presenti. Renato Corona, 
procuratore dell'agenzia rac
conta: t Erano quasi le 10... 
entrarono in tre. tutti masche
rati e intimarono: " manj in 
alto! ". Poi uno si fermò sulla 
porta, gli altri si avvicinaro
no alle casse... Persi di vista 
questi ultimi poiché il mio 
sguardo era polarizzato sul 
bandito rimasto alla porta e 
che imbracciava un mitra... 
Intanto il cassiere Rostagno 
aveva scatenato l'allarme acu
stico: improvvisamente udii 
come degli schiocchi, ma pen
sai si trattasse di cristalli in
franti. l'ululato della sirena 
copriva tutto... Poi al tipo col 
mitra, cadde un caricatore e 
io ne approfittai per fuggire 
all'esterno a cercar soccorso... 
Comunque sono sicuro: non fu 
l'uomo del mitra a sparare...» 
(«e cioè il Cavallero» . N.d.r.)». 

Il cassiere Giovanni Rosta
gno: « Azionai il dispositivo 
di allarme e mi ritirai in fon
do al box... uno dei banditi 
saltò sul bancone, poi si udi
rono degli spari e voci con
citate: " a terra! a terra! ". 
Credo che a far fuoco sia sta
to quello sul bancone (e cioè 
il " Rovoletto o il Crepal-
di " - N d r ). . . Il bottino fu 
di 3.867.650 lire in contanti, 
oltre a ventisei milioni in as
segni. inutilizzabili. 

Seconda rapina, sul mezzo
giorno del 25 giugno '64. al 
Banco San Paolo di Torino. 
Parla il contabile Romeo Ino
rando: « Vidi irrompere tre 
persone, uno col mitra, gli 
altri con pistole... spararono 
alcuni colpi in aria: poi uno 
ordinò di buttarsi a terra, un 
altro, giovane e minuto, saltò 
sul bancone... Si, in istruttoria 
credetti di riconoscere il No-
tarnicola e il Cavallero... ». 

Emilio Schenal stava ese
guendo un versamento: « Sen
tii degli spari, credevo fosse
ro i tric-trac dei bambini... 
poi fecero mettere tutti per 
terra... Uno era alto e gros
so. portava una camicia scoz
zese e occhiali scuri... Il più 
piccolo arraTfò i soldi t" l'o
ca roba: 1.R44.750 ") . . . Prima 
di uscire spararono altri col
pi in aria... "Penso si trattasse 
del Cavallero e del Rovo-
letto.. ». 

A questo punto ci si accor
ge che mancano altre parti 
lese e cioè Oreste Cassinclli 
e Sergio Bousier. due automo
bilisti che tentarono l'insegui
mento ma ne furono dissuasi 
da alcuni colpi di pistola, per 
cui l'accusa sostiene il tenta
to omicidio. Anche loro quin
di verranno sentiti in una pros
sima udienza. 

E siamo alla terza rapina. 
avvenuta alle 10 dell'8 otto
bre '64. ai danni dell'agenzia 
del Banco Ambrosiano di piaz
zale Frattini a Milano; botti
no 3.306.650 lire. 

Maria Brioschi è una signo
ra dai capelli grigi vestita di 
verde: ecco la sua avventura: 
« Avevo prelevato una somma 
per una mia parente... Entrò 
un uomo alto, mascherato... 
Feci per uscire ma apparve 
un secondo individuo che or
dinò di buttarmi a terra con 
l'altra gente... Mi accovacciai 
infatti ma quello mi colpì alla 
testa col calcio della pistola... 
Così mi distesi sopra due si
gnore... Una di queste aveva 
un impermeabile e glielo mac
chiai col sangue che perde
vo... Si. sono guarita in dieci 
giorni... ». 

Angela Toncino. una picco
la impiegata bionda e rotonda. 
non sa neanche lei quel che 
le capitò: € Quando quello sul
la porta ordinò " fermi tutti" 
mi girai dall'altra parte, ran
nicchiandomi dietro la cassa 
e non vidi più niente... A un 
certo punto, ricevetti un col
po alla schiena, non so se era 
un calcio o qualcos'altro, se 
l'avevano fatto apposta o che 
cosa.. .». La contusione guari 
subito ma dovetti rimanere a 

casa trentanove giorni per al
tri disturbi... ». 

Il cassiere Angelo Cremone
si: « Uno mi puntò la pistola 
alla tempia e prese la cas
setta ». 

Giovanni Rampoldi, un im
piegato giovanissimo, rimase 
come paralizzato davanti al
la macchina da scrivere inve
ce di buttarsi a terra: colpi
rono anche lui a un sopracci
glio col calcio della pistola. 
Jole Venturini, una cliente, 
credette di riconoscere il No-
tarnicola: « Era talmente gio
vane. sembrava un ragazzo...». 

Anna dell'Aja, una prospe
rosa casalinga, stava già com 
piendo un'operazione doloro 
sa: pagava l'affìtto. Credet
te di aver perso il latte per 
lo spavento, ma di questo, al
meno. gli imputati risultano 
innocenti. 

Domani si continua con le 
altre rapine. 

Pierluigi Gandini 

UN PILOTA MORTO E DUE GRAVISSIMI 

Bruciano le auto dopo la carambola 

MILWAUKEE (Wisconsin) — Nuova tragedia nel corso di una gara automobilistica: un pilota è rimasto ucciso e due sono rimasti gravemente (enti. E' accaduto 
nel corso della competizione Rex May Classic riservata alle vetture del tipo Indianapolis. Tre auto, nel tentativo di superarsi, si sono scontrale al terzo giro 
incendiandosi subito. I piloti Norm Brown e Bay Darnell sono riusciti a liberarsi dai rottami prima che le loro auto si trasformassero in altrettanti bracieri.' 
Ronnie Duman è stato estratto dal suo posto quando ormai era troppo tardi: è morto, infatti, poco dopo all'ospedale a causa delle ustioni riportate. Brown e 
Darnell (quest'ultimo visibile nella foto mentre esce dalla sua macchina qualche istante dopo la terribile collisione con le altre auto) sono in ospedale fra la vita 
e la morte. Anche alcuni spettatori sono rimasti feriti 

Misterioso delitto in un elegante appartamento al centro di Milano 

Massacrata a colpi di candelabro 
La vittima una facoltosa dottoressa di 56 anni colpita più volte alla testa — Il corpo senza vita scoperto dal figlio, un foto
grafo di diciannove anni — Tutte le stanze a soqquadro: che cosa cercava l'assassino? — Denaro e gioielli non sono stati toccati 

("AMIDI ITATlftàll DCD IAICCT — Frederick West, il primo inglese ad aver 
11/ fYlrLl lAl . lUm r t l l ¥¥ E3 I l u W ! o u n trapianto cardiaco, non sta bene. A 37 
giorni dall'intervento è stato colpito da una infezione polmonare che sembrava leggera. Nel 
pomeriggio di ieri, i medici del National Heart Hospital avevano rilasciato una dichiarazione 
dalla quale risultava che nelle ultime ore le condizioni generali del paziente con il cuore nuovo 
erano peggiorate. In serata tuttavia Donald Ross, il chirurgo che ha diretto la squadra dei medici 
che ha effettuato il trapianto, ha dichiaralo che non vi è ragione di nutrire apprensioni. 

Folle sparatoria in una tabaccheria 

TI HO RICONOSCIUTO GRIDA 
C / RAPINATORI UCCIDONO 

Hanno freddato la sorella della proprietaria - Era stata quesful
tima ad urlare la frase - Altr i due ferit i gravi • Caccia all'uomo 

Dal nostro corrispondente 
CATANIA. 10. 

Due malviventi armati di ri
voltella si sono introdotti ieri 
sera a Mosca li. poco prima del
l'orario di chiusura, nella ta
baccheria di via Sicula Orien
tale 35. gestita dalla 36enne 
Leonarda Marano e. nel tenta
tivo di condurre a termine una 
rap:na. hanno ucciso la sorella 
della titolare, ferito gravemen
te quest'ultima e una occasio
nale cliente. 

Ecco la drammatica sequen
za degli avvenimenti, secondo 
la ricostruzione degli inquirenti. 

Due uomini a viso scoperto. 
uno tarchiato, di corporatura 
robusta, l'altro giovane e lon
gilineo sui venti anni, si sono 
introdotti nella tabaccheria al
le ore 23. Nel negozio si trova
vano la proprietaria Leonarda 
Marano con la sorella Rosa
ria, di 40 anni, madre di quat
tro ''.gli. La titolare della ri
vendita. terrorizzata, avrebbe 
gridato al più anziano dei due 
che le puntava contro una ri
voltella intimandole minacciosa
mente di consegnargli l'incasso 
della giornata: « Non sparare. 
prenditi tutto ma non sparare: 
ti ho riconosciuto! ». 

Tanto bastava a scatenare la 
fredda e sp etata reazione omi
cida dei due rapinatori che fa
cevano fuoco. Leonarda Mara
no veniva raggiunta da due 
proiettili allo stomaco e stra
mazzava al suolo mentre la so
rella che tentava di farle scuo-
do col proprio corpo veniva fe
rita mortalmente all'addome e 

alla schiena da altri due pro
iettili. In quello stesso momen
to. due occasionali clienti. Fi
lippo Di Vincenzo di venti anni 
e Salvatore Marano di 45 che 
non ha alcun rapporto di pa
rentela con le due donne, al
larmati per gli spari, bussava
no alla porta del negozio. I due 
banditi, che avevano appena 
iniziato ad arraffare il danaro 
contenuto nella eas*a. colti di 
sorpresa aprivano la porta e. 
senza esitazione alcuna, spieta
tamente. scatenavano una infer
nale sparatoria contro i due 
importuni. Il Di Vincenzo, rag-
giun'o da un proiettile, tentava 
disperatamente di allontanarsi 
riuscendo, però, a percorrere. 
per le fente, soltanto venti me
tri di strada. Il Marano, scap
pando. riusciva a salvarsi. 

I rapinatori assassini riusci
vano ad allontanarsi dal luogo 
dopo una violenta sparatoria. 

Polirà e carabinieri hanno 
organizzato una vasta caccia 
all'uomo: 

Disperate appaiono le condi
zioni dei due fer.ti che hanno 
dovuto essere sottoposti d'ur
genza a numerose trasfusioni 
e a due lunghi e delicati inter
venti chirurgici. 

La polizia sta ora ri
cercando un uomo e un ragazzo 
— Maraldo Zagarella di 31 anni 
da Piedimonte Etneo e Giu
seppe La Spina di 16 anni, abi
tante in paese — sui quali pen
dono forti sospetti. 

Santo Di Paola 

Raccoglieva clliegrs 

Folgorato 
da un filo 
nascosto 

tra i rami 
AVELLINO, 10. 

Fra I rami del ciliegio era 
nascosta l'insidia mortale di 
un filo elettrico che ha uc
ciso un giovane di 11 anni, 
Antonio Cantillo. 

La sciagura è avvenuta a 
Pennino, una frazione di 
Grottaminarda: è sfata aper
ta un'inchiesta per accertare 
se vi siano responsabilità 

Il giovane era salito con 
una scala sui rami più alti 
dell'albero, per raccoglierne 
I frutti: all'improvviso si è 
udito un grido straziante e 
il poveretto è stato visto ca
dere folgorato da un'altezza 
di cinque metri. Solo più tar
di si e scoperto che fra le 
foglie e I rami del ciliegio 
era intrecciato un filo della 
linea elettrica, un filo sco
perto. Forse la sciagura non 
sarebbe stata mortale, se non 
v Ifosse stata l'umidita dona 
pioggia • rendere più peten
te la scessa. 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 10. 

Una nota professionista mi
lanese. Cesarina Volterra, di 
5fi anni, è stata trovata uccisa 
nel suo signorile appartamen
to in via Francesco Sforza 14. 
Il cadavere è stato rinvenuto 
dal figlio della vittima. Memo 
Segré, rincasato a tarda ora. 
La donna, colpita alla testa 
con un pesante candelabro 
ebraico, a cinque braccia, già 
ceva a terra massacrata, ac
canto alla scrivania situata 
nella stanza da letto. Il capo 
era immerso in una pozza di 
sangue; attorno al collo era 
stato stretto, con tre nodi, un 
fazzoletto di seta. Sembra che 
Cesarina Volterra sia stata 
colpita anche con un'anfora di 
porcellana, un prezioso pezzo 
d'arto cinese. 

Nella camera tutto era stato 
messo a soqquadro: tracce di 
sangue sono state trovate un 
po' dappertutto, perfino nel
l'interno di un cassetto di un 
comodino, certo lasciate dal
l'assassino nella spasmodica 
ricerca di qualcosa. D'altra 
parte, ad un primo esame della 
polizia, viene escluso il mo
mento del furto. Addosso alla 
donna sono stati ritrovati lo 
orologio da polso e un anello 
di notevole valore; altro de
naro e altri gioielli che erano 
nella stanza non sono stati 
toccati. 

Remo Segré. il diciannoven
ne figlio della vittima, ha rac 
contato di essere uscito di casa 
ieri sera, verso le 20, per an
dare a trovare un conoscente. 
Successivamente, in compa
gnia dell'amico Claudio Agu-
lar, di 18 anni, è tornato nella 
sua abitazione. Erano circa le 
21.30 e la dottoressa Volterra 
— che era medico pediatra — 
si trovava nella stanza da 
letto, seduta al suo tavolo di 
lavoro, impegnata ad ultimare 
la traduzione, dall'inglese, di 
una relazione medica. I due 
giovani l'hanno salutata e 
quindi, in compagnia di un 
terzo amico — Stefano Valla-
brega. di 19 anni — se ne 
sono andati al cinema. Quan
do Remo Segré è tornato a 
casa accompagnato dall'Apu
la r. erano circa le 2.20; ha 
visto ancora accesa la luce 
nella stanza della madre ed 
ha spinto la porta per salu
tarla. trovandosi cosi di fron
te all'agghiacciante spettacolo 
del delitto. 

Cesarina Volterra, laureata 
in medicina e specializzata in 
pediatria, non esercitava più 
la sua professione. Era diret
trice della biblioteca « Do
nati » e conosciuta come tra
duttrice di testi scientifici me
dici. Sposata 20 anni fa a San
tiago del Cile, per procura. 
con l'avvocato Franco Segré 
— un professionista famoso 
per le sue imprese aviatorie 
in aerostato — si era separata 
da lui dopo un anno. Successi
vamente la donna s'era trasfe
rita in Italia, dove viveva — 
per l'appunto nel signorile ap
partamento di via Francesco 
Sforza a Milano — col figlio 
Remo. Questo ultimo, do
po aver ottenuto la licenza • 
media inferiore, ha frequen
tato un corso di fotografia ed 
ora esercita la professione del 
fofografo. 

Il professor Tommasinj, me
dico legale, dopo un primo 
sommario esame del cadavere 
della Volterra, ha fatto risa

lire la morte nel periodo che 
va dalle ore 21 alle 21.30 di 
ieri sera. Le indagini della pi 
li/ia sono ancora in alto mare: 
escluso — come seiibra — il 
movente del furto, la diffi
coltà di sapere con esattezza 
cosa corcasse l'assassino nel-
l'oppartamen'.o della vittima 

è notevole. 

Secondo la ricostruzione, lo 
assassino doveva essere ben 
conosciuto dalla vittima che 
probabilmente gli ha aperto 
la porta di casa per farlo en
trare; non è escluso anzi che 
fosse addirittura in possesso 
delle chiavi della casa e anche 
del portone di ingresso. 

Nella giornata Remo Scgré e 
i suoi amici sono stati lunga
mente interrogati. Resta anco
ra da sentire un'amica e colla
boratrice della vittima. Adria
na Guglielmini. che spesso si 
recava a casa della Volterra 
per aiutarla nelle traduzoni e 
pare avesse per questo moti
vo, ie chiavi della casa. Cesarina Volterra 

Rapito da una donna 

Preso dalla culla 
bimbo appena nato 

LONDRA. 10 
Un bambino nato da appena 

16 ore è stato rapito, o^gi. dal 
la sua culla ncll'oìpeiale di 
Hackney. ncll'East cni lonime 
se Secondo un potatore della 
polizia, qualcuno, forse una don 
na. sarebbe entrato n?H"o>peda-
le. avrebbe pre.-o il neonato 
dalla culla in cui riposava e si 
sarebbe allontanato. 

La madre, una giamaicana di 
23 anni. Juliana Ratt.-e. è ftata 
colta da collasso alla notizia. 
mentre il padre, un meccani
co di 30 anni. Eustace Rattre. 
ha lanciato un appello attraver

so la poh/ia perchè il neomto 
sia redimito alla madre. 

« Tra meno di 24 ore >. ha det
to * il bambino avrà hi-osno del 
nutrimento della nwdre. Potreb
be vivere abune ore con phi-
COÌIO e:i aerina, ma poi. se non 
sarà nitrito adezuatamente. mo
rirà >. 

Il bambino, nato ieri «era. si 
chiama Nicholas. La polizia sta 
cercando una donna di circa 30 
anni che è stata vista entrare 
neH'o>pe.iaIe pjù o meno nel pe
riodo in cui il bambino è scom
parso. La donna era vestita da 
infermiera, ma nessuno la co
nosceva. 

Giallo nel processo ad Aquisgrana 

Hanno rubato le prove 

contro la talidomide? 
BOSS. 10. 

Hanno frugato, forse saccheg
giato l'importante archivio di un 
neurologo tedesco. Horst Fren-
kel. uno dei primi medici che 
aveva denunciato gli effetti mi
cidiali della talidomide e aveva 
raccolto un'ampia documenta
zione (circa 10 mila testimonian
ze) che si proponeva di presen
tare al processo contro i fab
bricanti del Cortegan. « Ci vor
ranno forse settimane per con
trollare — ha dichiarato il neu 
rologo — ma un fatto è certo: 
la serratura della stanza dove 
conservavo i documenti è stata 
forzata: molti cassetti sono in 
disordine. Persone che non co
nosco sono entrate di forza... So 
per esperienza che gli specula
tori sui medicinali non esitano 
a ricorrere • a qualsiasi me
todo... >. 

Horst Frenkel. neurologo di 
Amburgo, fin dal 1939. appena un 
anno dopo che il Contergan. me
dicinale a base di talidomide, 

era in commercio, ne denunciò 
i gravi pencoli, inviando una 
dettagliata relazione ad una nota 
rivista tedesca. Mondo medico. 
1 rappresentanti della Gruenen-
thal. che ora sono sotto proces
so. tentarono di corromper» 
Frenkel. invitandolo a ritirare 
l'articolo e a collaborare con la 
ditta produttrice di talidomide. 
ma il bravo medico rifiutò indi
gnato. anzi raddoppiò i suoi 
sforzi per lanciare l'allarme. Fu 
in sezuito alla sua campazna 
che la Gruenenthal cominciò ni 
ammettere € effetti secondari 
della talidomide » senza per que
sto ritirarla dal commercio. 

Oli archivi del dottor Frenkel 
sono una testimonianza preziosa 
per l'accusa, nel processo che si 
sta tenendo ad Aquisgrana sulle 
tragiche conseguenze del vele
noso farmaco: il fatto che siano 
stati frugati e forse danneggiati 
è gravissimo e potrebbe compra» 
mettere o comunque alterar* I 
dibattito processuale. 


